
·Da un capo all'altro dell'Italia occupata ri­
suoni un grido solo: .àlle a·rmi, al combat­
timento tutti i figli del popolo per la liber­
tà della Patria. Morte ai fascisti! Morte 
agli invasori tedeschi ! .. (Ercoli) 

Organo Centrale del Pa.rtito Comunista Italiano 
Fondato da: A. GRAMSCI e PALMIRO TOGUATTI (Ercoli) 
Anno XXII N. 6 - 9 Aprile 1945 - (ediz. delr Italia sett.) Proletari. di lutti i paesi, unitevi! 

Con lo sciopero e la guerriglia verso la battaglia risolutiva_! 
N e i grandi e piccoli centri ind'Llr 

striali e denwgrafici, nelle zone· agri­
cole dell'Italia occupata, le masse 
lavoratrici sono scese coraggiosamen­
te in lotta, unite e compatte, nel cor­
so delle. ultime settimane, contro la 
realizzazione dei piani di affama­
Jnento dei nazi-fascisti, contro i pa· 
droni collaborazionisti, contro il ter­
rore sanguinario tendente a stroncare 
ogni volontà di lotta della nostra 
popola:tione. 

Dopo la lunga serie di agitazioni, 
fermate di lavoro, manifestazioni 
succedutesi un po' ovunque sotto la 
direzione e la guida dei C. d'A. nel 
corso dei passati mesi invernali, a 
Torino 70 mila operai del complesso 
Fiat arrestano il lavoro l'Il marzo 
scorso in un'ardente atJnosfera di 
entusiasmo e di combattività. Nè l'in­
tervento degli kgh~rri fascisti, nè la 
presenza dei carri armati, nè le bas­
se provocazioni riescono a spezzare 
la compattezza e la solidarietà delle 
masse torinesi. 

Contemporaneamente sono in mo­
vimento, con scioperi ed agitazioni, 
gli operai di Aosta, di Ivrea, di No· 
vara, i braccianti del Vercellese, i 
tessili di Bie'lla. In questo ultimo 
importante centro, scoppiano mani­
festazioni nelle fabbriche e fuori, gli 
operai scioperano durante tre-cinque 
giorni in segno di protesta per la 
fucilazione di venti patrioti, che era­
no stati prima orr(lndamente tortu­
rati, e contro le violenze e i misfatti 
di ogni sorta comméssi a danno della 
popolazione .civile. • 

Il 28 marzo scioperano gli operai 
di oltre cento fabbriche milanesi e 
dei dintorni, chey nonostante lo spie­
gamento d'z forze fa~ciste dinnanzi e 
dentro gli stabilimenti, si radunano 
a comizio e, in mezzo all'entusiasmo 
dei partecipanti, patrioti e donne par­
lano alla massa incitando alla lotta 
contro i salari di fame, contro il 
terrorismo nero, contro le stragi dei 
migliori figli del popolo compmte 
O'gni giorno per le strade dagli as­
sassini fascisti, per la liberazione di 
tntti i deportati e prigionieri poli­
tici. 

A Genova scioper~no il 26 marzo le 
maestranze del Cantiere Navale, delle 
Fonderie Fossati, della S. Giorgio. 
Dall'Emilia saccheggiata e ·distrutta, 
la cui popolazione è sottoposta ad 
ogni sorta di soprusi e violenze da 
parte di tedeschi e fascisti, giungo· 
no nuove notizie di manifestazioni 
di massa - braccianti, contadini, don­
ne tutti uniti - e di attacchi con­
tro i municipi e i depositi di vi­
veri, ecc. 

Sempre più frequenti sono le azio­
ni compiute dai nostri eroici parti­
giani, dei Gap e delle Sap, uniti Tiel 
Corpo Volontari della Libertà, sotto 
la guida dei comandi unificati. 

l più recenti bollettini del Co­
mando generale, n. 18-19 e 20 ci di-

~ cono che le perdite inflitte al nemi. 
co passano da 856 a fine gennaio, 
a 2393 a metà febbraio, a 2432 ai 
primi di marzo. Eccellono per ardi­
mento i patrioti emiliani, ma con 
essi gareggiano i partigiani della zona 

di Biella che, non solo respingono 
il nemico attaccante infliggendogli 
dttre perdite, ma occupano, aiutati e 

·sostenuti dalla popolazione che in­
sieme con essi prende le armi, An­
dorno ed altre località; i partigiani 
liguri della Bdgata "Enzo T ogni'' 
che fanno prigioniero a Nibbiano tut· 

• to il presidio fascista, quelli della 
Brigata "Caio" che liberano Bobbio, 
Bettola, Farini . e Marsaglia, i valo­
rosi della ' ' Arzani" che fanno prigio­
nieri 160 fascisti e tedeschi e obbli­
gano le guarnigioni nazi-fasciste a 
sloggiare da Tortona, Arquata, Novi, 
-Serravalle, ecc.; i garibaldini dell' ol;_ 

te; essi combattono, agganciano il 
maggior numero di truppe nemiche, 
nè daranno loro tregua fino a che 
un tedesco resterà sul suolo italiano, 
fino a che vi saranno degli infami 
traditori al loro servizio .. 

N o n si conceda un attimo di re­
spiro al nemico battuto. Le lotte at­
tu.ali non devono essere che il pre­
ludio all'insurrezione di tutta la na· 
zione. Non v'è _tempo !la perdere. 
E' necessario che - tutti gli italiani 
diventino dei combattenti. Bisogna 
che tutti, o per ai, contadini, giovani, 

commercianti, intellettuali, ecc., si ar­
mino e corrano ad ingrossare e raf­
forzare le formazioni partigiane e del­
le Sap; bis~na costituirne là dove 

·ancora non esistono, bisogna intensi­
ficare nelle~ campagne e nelle città 
la gZLerra aperta contro gli oppres, 
sori; bisogna sterminarli senza pietà 
dovunque si trovino; bisogna, dalle 
lotte e dagli scioperi localizzati, giun­
gere allo scioper-o generalè insurre­
ziona:le. 

Alla lotta, alle armi, per la . bat~ 
taglia decisiva! 

tre Po pavese che insieme con le' for- ' 

.:~~on~ _ ,;~u!~~:~o e di ~:~z~: ~=re~ La coscienza proletaria rigetta la truffa 
schi e mongoli uccidendo. 6o nemici, della .".~.-.·SOCI.all·zzazl·one ,, faSCI. Sia 
facendo· IO prigionieri e catturando • 
a:ue autocorriere, una maoblinda, nu­
merose armi, ecc. , 

Le ardite azioni · dei nostri glo­
riosi patrioti, de"i Gap e delle Sap, il 
possente movimento rivendicativo e 
patriottico delle masse operaie se­
guite e affiancat-e da quelle delle 
campagne, dànno una chi.ara dimo­
strazione al mondo intero della ca­
pacità combattiva de'l popolo italiano 
e della sua volontà di liberazione. 
Il popolo italiano è in linea, a fian­
éo de~gli eserciti delle N azioni Uni­
te, a fianco di tutti i popoli in lotta 
per ·la libertà. 

Ma oggi nuove prospettive sono 
aperte a noi in conseguenza delle 
vittorie sovietiche e alleate sui fron­
ti di guerra dell'Est e dell'Ovest. Le 
armate delle Nazioni Unite sono pe­
netrate nel · cuore della Germania 
nazista, i cui eserciti ridotti a tr""'n­
coni separati non sono più in grado 
di opporre una seria resistenza al 
formidabile schieramento di forze 
degli anglo-sovietici-americani. 

Le notizie di sempre nuove vitto­
rie galvanizzano le forze di tutti i 
't eri italiani, centuplicano l'ardimen­
to dei combattenti della libertà. La 
liberazione dal giogo oppressore è 
prossima e con essa la resa dei conii 
per tutti gli autori degli efferati 
delitti commess·i a danno del popolo 
italiano·. Ma guat a noi se consumas­
simo questi momenti decisivi ne'll' at­
tesà passiva! Benchè battute~ benchè 
senza speranze, le -belve tedesche e 
fasciste non abbasseranno le armi se 
non "le costringeremo. 

Per ·sventare i. loro piani di distru­
zione e di mortè, per porre una ra­
pida fine· al terrorismo della delin­
quenza fascista, bisogna passare deci­
samente all'attacco, bisogna che insie­
me con gli operai, coi partigiani, con 
Cutti i patrioti che da mesi sono sulla 
breccia, sia tutta la popolazione a 
scendere in lotta, sotto 'la direZione 
dei CL.N., deì C. d'A., dei C. con­
tadini, dei G.D.D., del F.d.G., ecc., 
per l'ultima battaglia della libera­
zione. 

Un recente proclama del generale 
Clark rivolto ai partigiani annuncia­
la prossima ripresa delle operazioni 
militari su1 fronte italiano. I V olon· 
tari della Libertà non attendono nel­
l'inerzia l'arrivo delle truppe allea· 

Alla Fiat hanno avuto luogo le 
cc elezioni » dei cosiddetti rappresen­
tanti 1 operai al consiglio di gestione .. 
Su le molte decine di migliaia di 
lavoratori del grande complesso in· 
dustriale torinese, e attamente qua­
rantasei ono sta ti i votanti. L'istin­
to e la coscienza di classe e patriot­
tica dei lavoratori ha fatto loro com­
prendere che dietro l'allettante eti· 
chetta deJla socializzazione vi è lo 
sgherro fascista, da sempre aguzzino 
dei padroni, da diciotto mesi boia 
e negr_iero al servizio del barbaro 
invasore. 

L'obbiettivo che si propongono i 
morituri fa~cisti con la cosiddetta 
« socializzazione totale >> è quello di 
legare gli operai al carro della GP.r · 
mania nazista, · spinger li alla collaho­
L"azione cogli oppressori e coi padro­
ni collaborazionisti, tentare di argi· 
nare la minacciosa marea montante 
del malcontento operaio e popolare, 
indurre ad accettare senza resistenza. 
la diminuzione dei salari, e cioè la 
fame, imp.edire lo sviluppo delle lot· 
te patriottiche e rivendicative, le fer· 
mate di lavoro, gli scioperi, il sabo· 
taggio. 

L'opposizione decisa degli operai 
della Fiat e di tutte Je altre fabbri-

. che dove i fascisti hanno tentato di 
mettere in . pratica il demagogico 
programma « sociale » di Verona, 
non è certamente rivoltà contro il 
princ1p10 della socializzazione. La 
.socializzazione delle grandi aziende 
rappresenta l'aspirazione massima 
della classe operaia, il risultato ulti­
mo a cui mirano tutte le lotte che 
essa conduce da -oltre mezzo secolo. 
La vera socializzazione, come i la­
voratori la intendono, comporta una 
profonda rivoluzione sociale; la vera 
s.ocializzazione è quelLi realizzata 
nell'Unione Sovietica dove la classe 
operaia, in alleanza con i contadini 
e gli intellettuali, detiene il potere; 
nulla di simile possono nè volere nè 
fare .i servi prezzolati dei grandi 
plutocrati italiani e dell'imperialismo 
tedesco. 

Tuttavia, oggi la classe operaia 
italiana, cosciente delle necessità del 
momento politico, della necessità del­
l'unione di tutto il popolo nella lotta 
per abbattere il nemico numero upo 

di ogni libertà e progresso, della 
necessità dj convogliare tutte le ener­
gie sane e vive del P~ese alla fati­
cosa opera · di ricòstruzione nazio-

. n al e, non pone all'ordine del giorno 
la sobializzazione. In unione e alla 
avanguardia di tutte le forze pro­
gressive, la classe operaia si propone 
l'eliminazione del dominio e della 
strapotenza malefica dei trust, base 
essenziale della dittatura liherticida 
e della politica di avventura e di 
guerra del fascismo, e l'istituzione del 
controllo nazionale delle aziende eser­
citato dai C.L.N. 

n controllo nazionale della produ­
zione assicurerà la rapida e radicale 
epurazione delle aziende da tutti gli 
elementi fascisti e collaboratori · coi 
tédeschi e, nello stesso tempo, deve 
mobilitare tutte le energie nazionali 
(operai, tecnici ed impiegati) in uno 
sforzo comune volto a rimettere in 
efficienza l'apparato produttivo, pre­
messa necessaria per la rinascita de] 
nostro Paese. Condizione prima di 
·ogni progredire è quella di passare 
sul cadavere del nazi-fascismo. All'of­
ferta della « socializzazione >> fasci­
sta con relativa << partecipazione agli 
utili » gli operai della Mirafiori han­
no risposto raccogliendo nelle . urne 
decine di migliaia di lire destinate 
a potenziare la lotta dei gloripsi 
par~igiani; gli operai di Milano, di 
Torino, di Biella, ecc., rispondono 
intensificando l'azione di sabotaggio 
e d~ sciopero, intensificando la lotta 
che sboccherà nello sciopero gene­
rale insurrezionale., per la cacciata 
dei tedeschi e la distruzione del fa­
scismo. 

Quello che è detto per la . << socia­
lizzazione » vale anche per le mense 
colle ttive. I lavoratori non sono con­
tro l'instaurazione di mense colletti­
ve in quanto tali, ma sono contro 
le mense fasciste perchè queste sono 
organizzate con lo scopo di compri­
mere al massimo l'alimentazione del­
le masse popolari onde permettere 
ai !adroni tedeschi di appropriarsi 
dei nostri prodotti e ai gerarchi pro­
fittatori di speculare ed arricchirsi 
scandalosamente sulle miserie del po­
polo. 

Le mense fasciste sono l' organiz 
zazione della fanie, del mercato ne· 



EUGE.N·IO c·URIEL 
Chi era 

Era Giorgio; aveva trentadue an­
ni, il volto gentile di un ragazzo; 
tanto più se sorrideva, nei momenti 
lieti, con quei suoi denti bruciati 
dal fumo; e tanto di più anche nei 
momenti duri, se porgeva ad altri 
la sua fiducia, la sua sicurezza, la 
sua forza. 

Alto di statura, anzi molto alto, 
aveva nel modo di muoversi qualco a 
di arruffato e non pronto, come e 
avesse preferito es er piccolo. Uno 
che aveva studiato cienze esatte, fa­
natico di cultura, intellettuale, met­
teva nel modo di pronunciare le pa­
role acute una verecondia e nn im­
paccio, - come e ave se preferito es­
sere uno ·dei più empii ci tra gli 
operai, per i quali cel e un giorno 
di combattere. 

Venne . al comunismo per matura­
zione solitaria, individuale. M2 fn 
subito fra gli attivi ti e, quando nel 
novembre '43 i stabili di nuovo a 
Milano, era uno che aveva terminato 
da appena due mesi di completare 
al carcere e .al confino la prepara­
zione di. s~ stesso. Ricominciò a ·la­
vorare come lui era capace di lavo­
rare, anc);te per diciotto ore di egui-
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ro, delle spoliazioni tedesche. Cac­
cia :o l'invasore e distrutto il fasci­
smo, i lavoratori sapranno creare le 
mense collettive del popo!o, · create 
dal popolo, gestile e controllate dal 
popolo con onesti criteri di solida­
rietà democratica e nazionale. In re­
gime di libertà ·le mense collettive, 
gli spacci cooperativi, ecc., rappre­
senteranno uno strumento efficace per 
una equa ripartizione dei prodotti 
alimentari , per superare i disagi e le 
conseguénze della guerra e della oc­
cupazione tedesca, per combattere gli 
speculatori del mercato nerQ. 

Ultima, in ordine di tempo, è la 
«bomba sociale » del « trapasso in 
proprietà » agli attuali inquilini, di 
tu:ti gli appartamenti delle case po.­
polari, Dopo aver scorticato il po­
polo fino all'osso per oltre vent'anni, 
dopo aver provocato immani distru­
zioni, e mentre si propone di · distrug­
gere quello che , ancora resta, il fa­
scismo assume atteggiamenti « gene­
rosi » per far « dono· » di ciò che non 
gli appartiene. Infatti gran parte del­
le ease popolari sono state costruite 
col denaro dei lavoratori, prima an­
cora dell'avvento del fascismo, dalle 
diverse eooperative, l'Umanitaria di 
Milano, l'Associazione Generale de­
gli Operai Torinesi, le Cooperative 
dei ferrovieri, e'cc. Altre sono opera 
delle Ammini trazioni comunali so­
cialiste dj Milano, Bologna,· ecc. ecc. 
Salito al potere il fascismo si appro­
priò di tutti questi beni del popolo 
impinguando le borse dei famelici 
gerarchi. Oggi, dopo aver riscosso le 
somme dei fitti e dei riscatti durante 
venti anni, quando grim parte delle 
case sono sini trate e il co to dei 
restauri e della manutenzione ·salito 
alle stelle, il fasci , m o posa a « be­
nefattore >> re tituendo i rottami del 
mal tolto. 

La demagogia in . extremis dell'i­
strione di Predappio, le sue cosid· 
dette «bombe sociali >> , le sue losche 
manovre tendenti a creare confusio­
ne e a presentare il fascismo sotto 
un nuovo aspetto, dopo gli infami 
delitti perpetrati contro il popolo e 
in particolare contro la classe ope­
raia, non ingannano nessuno. La 
V alle P a dana è, sì, un << campo mi­
nato >>, ma non contro il popolo ita­
liano e i suoi alleati, bensì contro 
il brutale invasore e i suoi turpi 

)acchè. Nessuna mossa demagogica 
potrà ritardare di un minuto .lo sca­
tenamento dell insurrezione naziona­
le, nessuna mossa demagogica salve· 
rà il fasci mo dall'esecrazione delle 
generazioni presenti e future. 

to, empre nello tesso freddo e nel­
lo tesso deserto di una camera. 
L'Unità, La Nostra Lotta, i Bollettini 
e il giornale del Fronte della Gio­
ventù erano, in gran parte, scritti da 
lui. Era suo lavoro molto di quello 
che nella nostra stampa, dal novem­
bre '43 a questo febbraio, è stato 
esame del nostro operato, analisi dei 
difetti del nostro operato, ricerca 
dei motivi di tali difetti e suggeri­
mento di come occorresse fnre per 
far megHo. E molto era suo degli 
sforzi compiuti per .realizzare in Ita-· 
lia l'idea della <<democrazia progres­
. iva », e l'idea del «potere ai Comi· 
tati di Liberaz' o ne' >>; molto era suo 
anche dell'opera assidua colla quale 
il nostro P-artito cerca di trasforma­
re i propri organismi, malgrado le 
condizioni imposte dall'attività clan­
destina, in organismi democratici. Il 
Fronte della Gioventù ebbe inizio 
dall'incontro di lui con altri due 
compagni, e quasi ognuna delle for­
me di lotta per le quali il Fronte 
della Gioventù è passato finora ha 
avuto origine da una sua parola d'or­
dine. 

Chi è ora 
Ora Giorgio, per noi, è fermato 

per empre nel punto in cui fu .col­
pito a tradimento, e il nostro affetto, 
che lo vede, diventa in n'oi qualcosa 
di più : forza di più e fiducia di 
più, sicurezza di più che conquiste­
remo tutto quello in cui Giorgio 
credeva, una vita migliore in fondo 
a tutta questa lotta, libera per tutti 
gli uomini, felice per tutti gli' uo­
mini. Questo è ora Giorgio per noi. 
Fermo nell'atto in cui fu assassinato: 
e la sua fiducia ferma in noi, la sua 
sicurezza ferma in noi, donata da 
lui a noi pur in mezzo alla nostra 
perdita. 

Egli non entra, come i fascisti 
avrebbero vofuto, nel numero degli 
c< sconosciuti » uccisi ogni giorno su 
un piazzale, su un viale, per il bi­
sogno da cani sanguinari che i fasci­
sti hanno ogni giorno di uccidere. 
Al contrario : tutti gli « sconosciuti » 
uccisi entrano · ora nel suo nome; uo­
mini oscuri abbattuti per c< tentativo 
di fuga ?>. per cc atteggiamento so­
spetto » o solo per errore e derubati 
anche dopo riconosciuto l'cc errore >>, 
privati sempre dei documenti perchè 
restassero sconosciuti, lasciati a por­
gere le morte facce dalle tavole nu­
de dell'Obitorio; tanti ogni giorno, 
e dal settembre della cc ripresa >> ad . 
oggi, a migliaia; e tutti ora entrano, 
migliaia come sono, nel nome di 
Giorgio; e tutti s'i chiàmano Giorgio. 
Li vendicheremo tutti con •Giorgio. 

La sua faccia era gentile e sempre 
si irrigidiva quando sentiva parlare 
di rapprèsaglia. Egli sapeva che ven­
dicarsi e far rappresaglie può oc­
correre a chi non ha niente dinnanzi 
a sè; ai fascisti può occorrere, non 
a noi che abbiamo molto dinnanzi 
a noi. A noi occorre altro: lottare 
per ·questo «molto >>, e intensificare · 
la nostra lotlfi, questo sì, essere più 
fitti tra noi, più assidui, più duri 
nella lotta, e ormai, ora che anche 
lui è caduto, affrettare con ogni mez­
zo la fine . del dominio. dei cani san­
guinari. 

La morte su ognuno è insieme 
di luce e di oscurità. Su un uomo 
come Giorgio, la morte si divide: 
lascia la luce di sè sul Caduto, e 
l'oscurità cammina, copre i colpevoli 
suggella l'infamia su di loro. 

TUTTI DEVONO PAGARE! 
Abbi Edwards, presidente del Con­
gresso Generale dei · Sindacati in­
glesi, ha dichiarato: «NOi non 
dobbiamo spedire a giudizio sol­
tanto i fascisti hitleriani col loro 
aspetto bes tiale, ma anche tutti i 
gruppi della casta hitleriana, an­
che i membri del governo tedesco, 
gli uomini della finanza; gli indu­
striali e i latifondisti J U N K E R 
aristocratici., 

Democristiani, socialisti e comunisti 
· per l'unità d'azione 

Quasi contemporaneamente a To­
rino e a Cremona si riunivano gior­
ni or sono, in fraterna comunità di 
intenti e di reciproca comprensione1 

i rappresentanti dei tre grandi par­
titi di massa - democristiano, so­
cialista e comunista -, allo scopo di 
sottoscrivere patti di unità di azione 
che sono di esempio a tutte le altre 
città e la cui importanza non sarà 
mai abbastanza sottolineata. 

Constatato che le masse che i tre 
partiti rappresentano ed influenzano 
lC ·hanno interessi comuni tanto nella 
fase preparatoria dell'insurrezione 
nazionale quanto nella fase di rico­
struzione del .Paese >>, e che perciò 
è indispensabile « una stretta inte­
sa >> fra i tre partiti, il documento 
torinese sogginnge che sarà possibile 
solo «in un'atmosfera di larga de­
mocrazia, nel · rispetto indefettibile 
di convincimenti religiosi e politici, -
con nna epurazione a fondo della 
vita sociale di ogni sopravvivenza 
del fascismo, fautore di guerra, di 
corruzione, di sperperi, strumento de­
gli invasori>>. Per quanto concerne 
l'attività politica da sviluppare « i 
rappresentanti dei tre partiti si riu­
niranno periodicamente in vista di 
affrontare e risolvere insieme i di­
versi .problemi che verranno pre­
sentandosi... >> ecc. ecc. 

N o n dissimilmente si esprime il 
patto cremonese. Dopo .aver « ... ri­
conosciuta unanimamente la necessi­
tà dell'unità di tutte le forze anti­
fasciste e di tutto il popolo nella 
lotta contro l'invasore tedesco e i 
traditori fascisti, perchè vedono in 
essa la ·garanzia della vittoria >>, il 
documento svolge uno sguardo al 
passato e mette in evidenza come 
«la divisione fra le correnti marxi­
ste e quelle cattoliche nel movimen-

to operaio e nel pm vasto movi­
mento popolare è stata una delle 
cause che hanno portato il fascismo 
al potere. L'unione di tutte le forze 
progressive è condizione della Ji. 
bertà e i tre partii:i vogliono supe­
rare le ihcomprensioni e Je divisioni 
del passato in una sin cera e fattiva 
collaborazione... L'unione che si è 
sèabilita nella lotta di liberazione 
deve sussistere sul terreno della ri· 
costruzione democratica del nostro 
paese, nell'attuazione di una demo­
crazia progressiva che non abbia al­
tro limite che la volontà del po­
p'olo .. .->>. 

Il documento continua affermando 
la necessità di una stretta collabo­
razione « per organizzare, sostenere 
e sviluppare » la lotta dei partigia­
ni; per lottare sul piano sindacale 
in vista_del miglioramento delle con­
dizioni di esistenza delle masse; r·er 
la difesa delle risorse nazionali, ri· 
fiutando la consegna del ~rano ai 
uazi-fascisti, e~cc.; per potenz"iar~ e 
sviluppare l~az~one dd C.L.N. regio­
nale e dei C.L.N. periferici; per la 
lotta contro il terrore e le vi 'il•!nze 
fasciste; per contribuire al con:>oli­
damento e all'attivizzazione dell~ or­
ganizzazioni di massa (F. d. G., 
G.D.D., Com. contadini, ecc.); per 
apportare un contributo essenziale 
alla diffusione dei principi di de­
mocrazia e libertà in mezzo alle 
masse, ecc. 

A tutti i compagni socialisti e co­
munisti, agli amici democristiani i 
surriportati accordi fra i tre grandi 

1 partiti servano d'esempio e di spro­
ne per fare altrettanto I].ella propria 
città e località, nell'interesse della 
lotta antifascista, nell'interesse della 
più ·rapida liberazione del Paese da­
gli oppressori nazi-fascisti. 

Contro. le me ne dei provocatori· fascisti 
Al 

e per l'amicizia -italo-slovena 
Comitato di Liberazione Nazionale 

ALTA ITALIA 
Il C.L.N.R.V. presa in esame la 

situazione nei territori di frontiera 
del Veneto; invita questo Comitato 
Alta Italia, a volersi interessare del­
l'argoment~ in oggetto, interessan. 
do, se del caso il Governo Nazio­
nale di Roma. 

I membri del predetto Comitato 
Regionale si sono al riguardo accor­
dati su questi punti: 

l) Necessità di provocare, con spi­
rito fraterno, una distensione fra gli 
allogeni della zona in, parola. 

2) Condannare organismi ed attivi­
tà in funzione « anti-slava » posizione 
« sine-qua-non » per la dil~sa dei ri­
spettivi interessi nazionali. 

3) Promuovere l'unità delle forze 
anti-fasciate per il comune problema 
della liberazione nazionale nel qua­
dro della lotta delle NAZIONI UNI­
TE. Saluti fraterni. 

Il C. d. L. N. Reg. Veneto 

La risoluzione votata dal Comit. 
di Lib. naz. Veneto, con piena co­
gnizione di causa, à ·proposito dei 
rapporti . italo-sloveni, apporta un 
grande . contributo .alla chiarificazio· 
ne di una questione sulla quale la 
stampa fascista non ha mancato di 
speculare. 

Nessun italiano può e deve dimen­
ticare che la politica di Mussolini 
nei confronti degli sloveni è stata 
sempre di pura marca imperialista. 
Per giungere alla snazionalizzazione 
di questo eroico popolo, il fascismo 
ha imprigionato, deportato, tortura­
to, fucilato migliaia di patrioti slo­
veni di null'altro colpevoli che di 
amare la propria terra, la propria 
lingua ed i propri costumi; il fasci­
smo ha incendiato e saccheggia-

to città e villaggi, ha fatto strage 
della popolazione civile inerme, di 
donne e di bambini. Nessun italiano 
può e deve dimenticare che è no­
stro dovere cancellare l'onta di ~ni 
Mussolini ha macéhiato il nostro 
nome. 

Tra i popoli italiano e sloveno 
egualmente oppre.ssi dal nazi-fasci­
smo non vi possono essere motivi 
di dissenso o di litigio. Uno è il ne­
mico: il nazi-fascismo. Nélla lotta 
contro il comune oppressore, l'ami· 
cizia naturalmente sorta, tra due po­
poli che v·ogliono vivere liberi e in­
dipendenti, nel rispetto e nella pie­
na comprensione delle rispettive 
giuste aspirazioni nazionali, è stat; 
suggellata col sangue versato insie· 
m.e per la comune causa. 

l soldati italiani passati in massa. 
nel nome di Giuseppe Garibaldi. a 
combattere contro il nazi-fascismo 
a fianco degli sloveni e sotto la gui­
da dell'eroe nazionale, il maresciallo 
Tito, hanno hanno contribuito a paaa­
re il debito contratto col popolo f~a­
tello e hanno ben meritato della rico­
noscenza della nostra nazione. 

Ma il nemico. benchè agonizzante, 
non è ~orto, l'unione di tutte le forze 
antifasciste italiane e slovene, in vista 
delle im_minenti decisive battaglie·, è 
neccssana per affrettere la liberazio­
ne dei due Paeei. 

E deve essere chiaro che chiun­
que oggi intendesse far sorgere in­
giustificati antagonismi fra italiani 
e sloveni, costui si farebbe porta.vo· 
ce e fautore di oscuri interessi,. che 
non sono quelli della Nazione Ita­
liana. 

Plaudendo alla giusta posizione as· 
sunta dal C.L.N. Veneto, noi abbia­
mo la certezza che questa sarà fatta 
pr opria da tutti i patrioti italiani. 



QUATTORDICI MEDAGLIE D'ORO 
CONCESSE A EROICI PATRIOTI 

A Roma, in occasione della gior­
nata del soldato e del partigiano, 
è stata concessa la medaglia d'oro 
al valor militare a 14 patrioti, fra 
i quali 3 donne, che hanno dato 
la vita per la liberazione dell' Ita­
lia dal giogo nazifascista. Tra i de­
corati vi è il compagno Dante Di 
Nanni di Torino. La citazione di­
ce: « Ferito in azione offensiva con­
tro il qemico, il giovane gapista -
Di Nanni riusciva à rifugiarsi in 
una casa. Circondato da forze so­
verchianti, con gli arti inferiori 
paralizzati da ben sei ferite, si ri­
fiutava di arrendersi e si difendeva 
con lancio di bombe e col fuoco 
della pistola per ben 4 ore. 18 ne­
mici cadevano morti o feriti. Esau­
rite le munizioni si presentava al­
la finestra e dopo aver esclamato: 
W l' Italia ! si gettava a morte si­
cura. La citazione per la signora 
Pratelli- Parenti dice che " dava 
ospitalità a fuggitivi, liberava pri­
gionieri, provvedeva di armi e vi­
veri i patrioti. Venne fucilata dai 
nazifascisti ,. • 

Tra i decorati vi è Galimber~i, 
comandante delle formazioni «Giu­
stizia e Libertà " del Piemonte, 
barbaramente trucidato dai fascisti 
di Cuneo. 

Le porte dello ·prigione 
dei · popoli sono sfondate ! 

Con 1'annuncio delle folgoranti 
vittorie degli Eserciti Alleati sui 
fronti ·'orientale ed occidentale e 
dell'occupazione di vaste regioni di . 
territorio tedesco, giungono le prime 
notizie sulla · liberazione dei p'rigio­
nieri dei campi di concentramento 
militari e p.olitici, che i nazisti; nel­
la loro precipitosa ritirata, non 
hanno il tempo di evacuare o di 
distruggere. E' facile immaginare con 
quale commozione ed entusiasmo mi­
lioni di russi, francesi, italiani, ju­
goslavi, polacchi, ecc. accolgano gli 
eserciti liberatori. Tutti i paesi di 
Europa già soggiogati dal nazismo 
hanno contribuito a popolare i cam­
pi di concentramento della Germa­
nia-. Oltre un milione di italiani sono 
stati deportati in tali campi con la 
complicità dei fascisti: si tratta di 
patrioti, di lavoratori strappati a for­
za alle loro · famiglie, di militari j 
quali , nonostante le l:usinghe e le 
pressioni nazi-fasciste, hanno ostina­
tamente rifiutato di cooperare alla 
estrema rovina della nostra patria, 
preferendo la prigionia ad un simu­
lacro · di li};lertà pagata col tradi­
mento. 
E~ prossimo il giorno in cui i no­

stri fratelli torneranno in patria, e 
noi troveremo in loro, .che più sof­
frirono la schiavitù nazista, dei com­
battenti decisi a vendicare i delitti, 
a impedire ogni rinascita del fasci­
smo, pronti a cooperare alla rico­
struzione della nuova Italia demo­
cratica. 

Torneranno anche i nostri compa­
gni di fede e di lotta, torneranno 
Estella, Battista, Carneo, Duccio, Ari­
stide, Baldi, e tanti altri e riprende­
ranno nelle nostre file il loro posto 
di combattimento in difesa degli 
i'deali a cui hanno dedicato tutte le 
loro energie. . 

Le porte della prigione dei po­
poli sono ormai sfondate dagli eser­
citi liberatori ma quanti non ritor­
neranno? quanti sono coloro che 
hanno soggiaciuto alla fame e alle 
feroci sevizie dei negrieri nazisti? E' 
una domanda angosciosa che ogni 
italiano si pone, che spinge tutti i 
patrioti a moltiplicare gli sforzi per 
af celerare la fine della bestiale do­
minazione nazista. 

Il .Comitato di liberazione 
Nazionale per l' Alta Italia 

esprtme 
il sZJ,o fervido plauso agli 
operai scioperanti a Milano, 
che con le loro odierne lot­
te contro il fascismo affa­
matore. preparano la ormai 
prossima insurrezione di po­
polo per l'estirpazione del 
nazismo e del fascismo e 
per il trionfo di una de­
mocrazta progressLva. 

_,. Milano, 29 marzo 1945 

RICONOSCIMENTO ALLEATO 
Il <c Times », ·massimo giornale in­

glese, reca un articolo che resta CO· 

me titolo di orgoglio per i nostri 
volontari: 

« Il Quartier Generale Alleato ha 
preso la saggia e salutare decisione 
di considerare d'ora in poi i parti­
giani italiani che attraversano le linee 
come soldati dell'esercito i taliano e 
di dare perciò ad essi le stesse ra­
zioni, divise e equipaggiamento che 
~di'esercito italiano, con la sola dif. 
ferenza che l'uniforme invece di es­
ser.e verde sarà di ·colore scuro. 

E' fuori discussione che tra i par­
giani italiani si trovla il miglior 
materiale umano della nuova Italia. 
Essi hanno combattuto nei mesi scor­
si nel territorio occupato dal nemico 
affrontando gravi sacrifici in gravi 
condizioni, impegnate considerevoli 
forze del nemico e re~i servigi simili 
a quelli delle .Forze francesi dell'in­
terno. 

La nuova decisione di trattare i 
partigiani come soldati dell 'esercito 
italiano è un notevole passo in avan­
ti. Sarebbe tuttavia ancora meglio se 
fosse loro concesso, ove lo deside­
rano, di t()rnare al combattimento 
nelle loro proprie unità. In un caso 
ciò è stato fatto, con grande suc­
cesso, sul fronte dell'VIII Armata. 
I partigiani sono coraggiosi e duri 
ed estremamente utili nella lotta. 
Questo esempio potrebbe essere imi­
tato con profitto altrove >>. 

ARRENDERSI O PERIRE !· 
La guerra è entrata nella sua fase 

decisiva. Alle forze armate Dazi­
fasciste che ancora tengono sotto il 
loro dominio le regioni dell'Italia· 
settentrionale è ormai preclusa ogni 
via di scampo: mentre gli eserciti 
anglo americani si addentrano nel 
cuore della Germania, l'esercito so­
vietico è alle porte di Vienna, le 
armate angloamericane stanno per 
sferrare -l'offensiva che le porterà 
nella V alle del P o e le formazioni 
partigiane sono già entrate ovunque 
in azione. TI C. L. N. ha ripetuta· 
mente esortato i funzionari, le forze 
di polizia, le forze armate e tutti i 
collaboratori della « repubblica >> fa­
scista a ravvedersi, a recidere i le­
gami che li uniscono ai diretti e 
maggiori responsabili del regime na­
zi-fascista, prima che la catastrofe 
militare imminente li coinvolga nel­
la loro rovina. 

Per coloro che sono stati costretti" 
a vestire la divisa fascista, per tutti 
coloro ' che hanno infine compreso 
e non intendono macchiarsi oltre 
di tradimento, per tutti coloro che 
ancora sentono un minimo di attac­
camento per • la causa italiana, è 
giunta l'ora di decidersi. Chi, al mo­
mento della resa, sarà trovato con 
le armi in pugno, sarà punito dalla 
giustizia patriottica. Alle forze ar­
mate fasciste, così come alle forze 
armate naziste, n on rimane altra al· 
ternativa : arrendersi o perire! 

Le battaglie del lavoro 
Lo sciopero del 28 marzo corso 

effettuato in oltre cento fabbriche di 
Milano ha messo in tutta evidenza· 
il grado di combattività, l 'entusia-
mo e la volonLà di lotta che ani­

mano le masse operaie milanesi. 
La lotta intrapresa, sotto la guida 

dei C. d'A. per il pane, per i vive­
ri, contro i lic nziamenti, contro ogni 
forma di collaborazione con lè auto­
rità nazi-fasciste, contro il terrore 
cui i abbandonano dappertutto quel­
le iene sanguinarie, trovano concor­
di e compatti non olo gli operai 
delle grandi città , ma anche quelli 
dei centri minori ove si estende sem­
pre più il movimento di agitazione 
e di sciopero. 

In Piemonte alla lotta delle mae-
tranze degli importanti complessi 

industriali torinesi per l'aumento dei 
salari e contro il terrore nazi-fascista. 
fanno riscontro agitazioni, fermate di 
lavoro. e scioperi ad Aosta (Cogne), 
ad Ivrea ( Olivetti), ad Asti, a Biella, 
e quelle non meno importanti nelle 
risaie vercellesi. 

Eguale fenomeno si verifica in 
Lombardia ed in Liguria. In Emilia 
- ove la rabbia tedesca ha avnto 
modo di manifestarsi in tutta la sua 
ferocia - le masse popolari reagi­
scono vigorosamente contro le misure 
di affamamento atroce, di distruzio­
ne, di saccheggi., di violenze _inaudi­
te, assaltando i municipi, i depositi 
di viveri tedeschi, le case dei colla­
borazionisti, ecc. costringendo i nazi­
fa cisti a restituire il mal tolto . 

•Per il rifornimento di viveri, si 
pongono in agitazione a Savona gli 
operai della Montecatini, quelli del­
la Bianchi di Rho, la popolazione 
di Gallarate, le maestranze della Re­
daelli di Milano, della Pasquino di 
Niguarda, della Isotta Fraschini, del­
la Viganò e · Marazza, i dipendenti 
della nettezza ur ana, ecc. ecc. 

A Genova gli operai della Ansai­
do si oppongono ai tentativi della 
direzione di far loro ripren-dere il 
ritmo di produzione di anteguerra 
col pretesto che questa non andreh· 
be a beneficio dei tedeschi; alla 
F .A. C.E. (Milano) le masse urlano il 
vice-podestà, togliendogli il deside­
rio di ritornarvi; eguale accoglienza 
fanno al prefetto gli operai della 
San Giorgio di Genova. 

. Contro i licenziamenti si pongono 
in movimento gli operai della San 
Giorgio (Cambiano . Genova), della 
Pirelli, della Breda, della Falck (Mi-
~ano), ecc. ecc. -

Particolare successo hanno avuto 
comizi volanti che, protetti dai 

sap1st1, sono stati tenuti ali~ San 
Giorgio ed alla Cernsa di Genova, 
alle Offi:cine F. S. di Rivarolo, alla 
SISMA, alla C.G.E. e alla Richard 
Ginori di Milano, da arditi p·atrioti 
ì quali hanno incitato le masse alla 
lotta contro i tedeschi ed i fascisti. 
Numerosi sono stati pure i comizi 
volanti tenuti in occasione della gior­
nata internazionale della do~a, 1'8 
marzo. 

Tra le numerose manifestazioni 
che lo spazio non ci consente di 
riportare per esteso, citiamo: 

A Biella gli operai sono scesi in 
sciopero durato da tre a cinque gior­
ni per protestare contro i soprusi e 
le "'Ìolenze perpetrate in città dai 
fascisti in occasione dei rastrella­
men ti antipartigiani e hanno dichia­
rato che non avrebbero ripreso il 
lavoro fino a che tali eccessi non 
fossero cessati. A Varese, la sede del 
Fascio repubblicano « Torre Littor ia >> 
è stata fatta saltare dai p~trioti. -

Alla Viberti ed alla Moroni (To­
rino) il lavoro è stato sospeso in se- . 
gno di protesta contro la fucilazione 
di 5 patrioti. 

Torino 
Alla I.N.C.E.T. gli operai hanno 

ottenuto, in seguito ad agitazione, i 
eguenti anticipi straordinari: Lire 

30CJ6.. per i capifamiglia, L. 2000 alle 
donne, L. 1500 a uomini e donne al 
disotto dei diciotto anni; oltre ad un 
su ssidio men ile di L. 525 ai capifa­
miglia, L. 3 75 ai non capifamiglia, 
L. 250 ai minori. 

Alla Philips il reparto soffiatori 
ha ottenuto, dopo un ' agitazione du­
rata tre giorni, un aumento di sa­
lario di L. 50 giornaliere. 

Alla F'iat ha avuto luogo l'll-3 
uno sciopero di protesta in appoggio 
alle rivendicazioni salariali avanzate. 
L'agi ·azione continua. 

Alla Pons e Cantamessa il C. d'A. 
promuoveva un'agitazione per nna 
indennità straordinaria. Sono state 
ottenute: L. 300 per tutti gli operai, 
nonchè l'aumento salariale di Lire 
2,50 all'ora ai capifamiglia, L. 2 ai 
non capifamiglia, L. 1,50 agli operai 
minori. 

Alla S. Andrea di Novara gli ope­
rai hanno sospeso il lavoro per la 
revisione dei salari, la reintegrazio­
ne dèll'indennità di guerra, la distri­
buzione di generi alimentari, ecc. · 

Alla Riva Vercellotti, all'Abitai, 
e alla Scotti-Brioschi di Novara so· 
no scoppiati scioperi per ottenere 
aumenti salariali, indennità, ecc. ecc. 

LIGURIA 
Allo « Stabilimento Meccanico >>: 

gli impiegati, appoggiati dagli operai, 
hanno ottenuto un anticipo di Lire 
2000 per gli uomini e L. 1000 per 
le donne. 

Allo stabilimento Ilva di Voltri gli 
operai hanno manifestato perchè i 
salari siano pagati in base ai nuovi 
accordi. 

Milano 
Alla C. L. di Milano le operaie, 

guidate dai G.D.D. hanno protestato 
contro le paghe insufficienti e con· 
tro la soppressione dell'indennità di 
L. 10. 

Alla OSRAM le operaie hanno so· 
speso il lavoro perchè nel minimo 
di paga era stato conglobato il pre­
mio, ottenendo soddisfazione. 

...illa Franciosi gli operai senza 
distinzione di sesso o di età, hanno 
ottenuto un prestito di L. 2500. 

LOMBARDIA 
Le operaie della Manifattura Tur­

ro hanno sospeso il lavoro ottenen· 
do così la distribuzione di Kg. l di 
sale a testa. 

Alla Edison, in seguito ad agita· 
zione promossa dal C. d 'A. sono sta­
ti distribuiti Kg. 2 di riso, Kg. l e 
mezzo di farina gialla, etti 2 di zuc­
chero, etti l e mezzo di olio, piselli, 
carne, ecc. 

Alla Stigler sciopero contro l'aboli­
zione del secondo piatto alla mensa. 

A Melegnano circa 300 massaie re­
catesi a manifestare al comando della 
brigata nera hanno ottenuto Kg. 
0,500 di carne, gr. 120 di burro, un 
pezzo di sapone. In seguito ad un 
altra manifestazione è 'stata fatta la 
distribuzione di gr. 250 di zucchero. 

Alla Leon Beaux in seguito a pro­
teste della massa sono stati distri­
buiti gr. 200 di formaggio grana. La 
di tta si occuperà inoltre dell'alleva­
mento di alcun i suini e procurerà 
riso e vestiario per le maestranze. 

E MI L f A 
Gli oper ai della Manifattura T abac­

chi di Bologna hanno scioperato per 
reclamare generi alimentari e con­
tro la riduzione di L . 25 giornaljere. 
Nello stesso giorno son o state fatte • 
distribuzioni di scarpe, stoffa e sale. 
E ' stata data assicurazione che le 25 
lire non saranno tolte . 

A Galliera circa 200 donne h anno 



manifestato per ottenere generi ali­
mentari. Appoggiate dalle S.A.P. han­
no assalito il Municipio asportando 
registri di leva, ruoli delle tasse, ecc. 
Una distribuzione di viveri alla po· 
polazione è già sta!a iniziata. 

A Minerbio un camion carico di 
zucchero della Sepral è stato preso 
d'assalto da circa 350 manifestanti 
che hanno proceduto alla divisio1;1e 
dello zucchero . 

A Baricella circa 130 donne hanno 
ottenuto, in seguito a manifestazio­
ne una distribuzione di sale. 

A S. Giorgio di Piano 400 perso­
ne appoggiate dalle S.A.P. hanno / 
manifestato per ott-enere viveri e ge-
neri di ves:iario. ' 

A Bentivoglio 160 donne hanno 
ottenuto, grazie a d un a energica 
manifestazione, ' zucchero, marmella­
ta, formaggio e pasta. 

Alla Innocenti {Milano) in occa­
sione dell' elezione della Commis­
sione fascista, le schede portavano, 
invece del nome del candidato, 
scritte contro i nazifascisti e paro· 
le d'ordine di lotta. 

A Vimercate i contadini non han· 
no consegni!lO ùn chicco di grano 
ai nazifascisti. Per rappresaglia le 
autorità hanno imposto la chiusu­
ra dei mulini. 

A Giussano i contadini hanno 
incendia 0 il Munìcìpìo. 

Basta con le spoliozioni i 
An~hel il materiale dell'Azienda 

Tramviaria di Milano è stato, ed è, 
oggetto della cupidigia dei predoni 
tedeschi. Al 31 dicembre scorso era-

. no stati asportati: N. 120 vetture 
tramviarie. N. 100 autobus, N. 32 au­
tobotti N. 15 autobotti a metano, 
N. 81 filobus. La spoliazione è stata 
compiuta con la connivènza delle 
autorità comunali e dei dirigenti 
l'Azienda; che ne sono quindi respon­
sabili. n maggior colpevole, tuttavia, 
pare identificato in un dipendente 
dell'Azienda, tale SARTORI ACHIL­
LE fu Rodolfo, nato a S. Gallo 
(Svizzera) il 19-7-901. Questo losco 
figuro, che è al servizio dei tedeschi, 
si sarebbe incaricato di segnalare 
loro l'ubicazione dei depositi di ma­
teriali vari dell'Azienda e di forni­
re tu· te le in-dicazioni necessarie a 
compiere i loro furti sistematici e 
organizzati. 

Questi furti si aggiungono alla 
lunga catena di delitti di ·cui i te­
deschi ed i loro servi fascisti si 
stanno macchiando ai danni della 
cittadinanza milanese. 

Basta -con le spoliazioni! Difen­
diamo, insieme con le nostre c~se, 
a'D.che ciò che è patrimonio comune, 
acqUistato col sudore del popolo! 

Epurare!. 
Democratizzare l 

<c Il Lavoro » organo della Confe­
derazione Generale del Lavoro, com­
mentando la fuga del generale Roat­
ta e i provvedimenti adottati dal 
Consiglio dei Ministri, così scrive: 

cc Leggendo quanto è stato delibe­
rato si prova un senso di sollievo e 
di speranza. Se applicate seriamente 
e prontamente, queste misure pos· 
sono farci fare un grande passo in 
avanti verso la democratizzazione del 
paese. Ma sarebbe errato riposare su 
posizioni' di beata soddisfazione e 
aspettare tranquillamente che i prov­
vedimenti adottati diano i loro frut· 
ti. Noi siamo contro gli attesisti, in 
qualsiasi campo. La libertà è un 
bene che si conquista un po' tutti i 

• giorni, è un bene che va difeso su 
nn piano positico. I fratelli che ·lot­
tano nelle provincie settentrionali, 
non solo con le armi in pugno, ma 
anche con azioni sindacali ci stanno 

dando esempio di come si viene a 
capo di mille e ben più forti diffj. 
coltà. Noi contiamo di non dover 
attendere più a lungo la liberazione 
dell'Italia settentrionale, noi guar­
diamo af nord pieni di fiducia, e di­
Ciamo ai nostri fratelli di pazientare 
ancora un poco. Ma anche i nostri 
fratelli guardano a noi e ci chiedono 
di preparare ·· Leggi democratiche, 
compatibili con la ~Situazione interna 
e internazionale, leggi che spazzino 
via ogni vestigio di fascismo )) . 

l NOSTRI EROI .: 

Le belve nazi-fasciste hanno aseas­
sinato " un altro dei nostri 
migliori, uno fra i più stimati ed 
amati dirigenti della battagliera po­
polazione reggiana: il compagno 
VITTORIO SALTINI. 

L'intera es~stenza d~l compagno 
Saltini è quella del combattente in­
stancabile ed eroico, - del militante 
fedele e dev6to fino alla morte, alla 
_causa suprema dell? Patria, della 
Classe lavoratrice, del suo Partito. 

Nato a Correggio, 41 anni or sono, 
da. famiglia di contadini, il compa­
gno Saltini era entrato giovanissimo 
nel movimento socialista. Passato al 
nostro · Partito, col Congresso di Li­
vorno, egli fu fra i più ferventi ani­
matori dell-a resistenza del popolo 
reggiano _contro le imprese delle 
squadracce fasciste. Malgrado che la ­
organizzazione comunista di Reggio 
fosse costretta all'attività clandestina 
fin dal 1921 in un'atmosfera di dure 

· battaglie, Vittorio Saltini si dette ani~ 
ma ·e corpo alla lotta antifascista, nè 
ebbe mai un momento di esitazione, 
dmanendo sempre al suo posto, no­
nostan~e le persecuzioni, anche quan­
~o. era ridotto a vivere nell'illega-
lita. 

Arrestato, nel 1934, Saltini si com­
portò eroicamente, nè aprì bocca 
nonostante fosse selvaggiamente tor­
turato e ridotto in fin di vita dagli 
sgherri fascisti. -

Dinnanzi al · Tribunale Speciale. 
proclamò altamente la sua fede co­
munista. Condannato a ve~ti anni di 
carcere, continuò, specialmente nel 
reclusorio di Fossano, a svolgere le 
sua opera di militante d'avangnardia, 
aiutando i compagni nella loro for· 
mazione teorica e politica esmpio 
sempre di fermezza e di di gni · à. 

Preso di mira in conseguenza di 
/ questa attività, fu inyiato al carcere 

di rigore di .Portolongone, o-Ve, mal· 
grado le privazioni ed il regì.me di 
tenore di quel famigerato recluso­
do, riuscì, grazie alle sue inesauri­
bili r-isorse fisiche e morali, ad ave­
re -ragione del trattamento_ bestiale 
cni era sottoposto, e ria-cquistava la 
libertà nel 1943, dopo il 25 luglio. 

I nove .anni di carcere non aveva­
no fiaccato la sua forte fibra di com­
battente rivoluzionario. Ritornato fra 
i compagni e presso il suo popolo, 
il co!npagno Saltini riprendeva im­
mediatamente il suo posto di batta­
glia. Nei traséorsi 17 mesi dì occu­
pazione tedesca, Toti si prodigava in­
stancabilmente, diventando subito 
uno dei più a1·denti animatori ed 
organizzatori della lotta della po· 
polazione reggiana contro l'oppre,;­
sione nazi-fascista, e faceva sentire jn 
special modo il suo _polso quale or­
ganizzatore delle gloriose schiere dei 
G.A.P., delle S.A.P., dei partigiam. 

Assassinando il compagno Toti, ed 
insieme anche la sorella che essendo 
sul posto aveva gridatò contro gli 
assassini, i criminali nazi-fascisti 
hanno voluto stroncare uno dei mi­
gliori capi del movimento patriotti· 
co reggiano. Che essi non si fac­
ciano illusioni! La loro ora è suona­
ta e il fiero popolo reggiano, unito 
e stretto fortemente intorno alle sue 
organizzazioni di lotta, intorno ai 

V l T A. D l P ART l T O 

IL PARTITO NUOVO 
<c Prinia di tutto » - ha detto il 

compagno E i coli _:. cc e questo è l'es­
senziale, partito nuovo è un partito 
della classe operaia e del popolo il 
quale ~n si limita più soltanto alla 
critica. e alla propaganda, ma. inter­
viene· nella politica del Paese con 
un.'aitività posi.tiva e costruttiva. Pw· 
tito nuovo è ìl partito che è capace 
di tradurre in atto questa "Ìl7-tova 
posizione della classe operaia, di tra· 
durla ~n atto attraverso• alla sua po­
litica, attraverso alla sua attività e · 
quindi an-che trasformando a q!f.e· 
sto scopo la sua organizzazione. -

ln pari tempo il Partito nuovo che 
abbia.m.O in mente deve essere un 
partito n~ionale italzano cioè un 
partito che ponga e risolva il pro­
blema della · emancipazione -del la­
voro ne'l quadro della nostra vita e 
libertQ. nazionale, facendo proprie 
tutte le tradizioni progressive~ll:a 
nazione ... 

Dopo che le vecchie classi diri--
genti hanno portato, col fll$cism.o, 
l'Italia alla rovina, «oggi l a sa l 
vezza e 'la risurrezione d'Italia non 
sono possibili -se non interviene nel­
la ·vita politica italiana, c(Jme ele­
mento nuovo di direzione di tutta la 
nazione, za · classe operaia ed attorno 
ad essa, serrate in un fronte un_ico, 
le grmuli masse · lavoratrici del pae­
se » (Ercòli) . 

Da questa posizione . fondamentale 
(( teorica e sto~ica » deriva il con· 
cetto di partito nuovo, il suo ruolo · 
e la sua funzione, le forme e i me• 
todi nuovi di organizzazione, partito 
nuovo la cui . natura di classe e "Cf!. 
ideologia rimangono inalterate. 

Per poter assolvere il grande com­
pito dj. cui parla il çomp. Ercoli, 
per ·essere fattore cc costruttivo e po., 
siti.vo » nella lotta di liberazione e 
nell'opera di riedificazione, il Part~ 
to nuovo deve essere innanzi tutto 
il partito dell'unità, unità della clas· 
~e operaia, unità di tutti gli anti· 
fascisti, unità di tutta la nazione per 
ricorcquistare la libertà e l'indipen­
denza. 

A qztesto sco p o il nostro partito 
lavora ogni giorno più per rafforz81' 
re l'Itnità d'azione coi compagni so­
cialisti, moltip'licarulo e attivizzando 
le giunte d'intesa social-comuniste, 
su base provinciale e locale, quale 
prem,essa per giungere alla. creazio­
ne di un partito unico della classe 
operaia, poichè solo realizzando la 
sua unità, la classe operaia riuscirà _ 
a raggruppare attorno a sè tutte le 
forze progressive del Paese e a stron­
care ogni tentativo di ritorno dei 
gruppi reazionari al .potere. . 

Allo scopo di rafforzare l'unità, il 
nostro Partito intende allacciare 
sempre più stretti rapporti ·con tutti 
gli altri partiti del CL.N. e in par­
ticolare con gli amici democristiani, 
p_oichè solo attraverso la co"llabora· 
zione piena e since-r:a, nei C.L.N. e 
negli altri organismi di massa, di tut­
te le forze sane della Nazione, . sarà 
possibile giungere alla completa d~ 
struzione del fascismo, e por mano 
altopera di ricostruzione naziondle. 

Il pccrtito nuovo deve essere un 
grande partito di massa: cc Dobbia,. 
m o creare un , grande partito, un par­
tito di m-assa, il quale attigua dalla 
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snoi C. di L. N., ai suoi Comitati 
di Agitazione, ai Comitati contadini 
e ai suoi Partigiani, saprà dare, co­
me per il passato, tutta la misura 
del suo coraggio e del suo ardore 
combattivo, marciando verso l'insur­
rezione, per dare tutto il suo .con­
tributo alla cacciata dei tedeschi e 
alla distruzione del fascismo. 

E il compagno Toti sarà vendicato! 

classe operaia le sue forze decisive. 
al quale si accostino gli elementi 
migliori de/la inte'llettualita di avan.­
guardia, gli elementi migliori delle 
classi contadine e quindi abbia in 
è tutte le forze e tutte le capacità 
che sono necessarie per dirigere le 
gra:ndi masse lavoratrici nella lotta 
per ·'liberare e ricostruire ç1talia ~ 
(Ercoli). 

E ciò VlWl dire èhe i nostri mili­
tanti devono moltipliccue i loro lé­
gami con la massa del p o polo, con 
glC operai, con i contadirii, con i 
professionisti, e · attraverso i mille 
fili che in tal modo sV stabiliscono, 
riuscire fl mobilitare le larghe mas­
se popolari dentro e fuori le offir 
cine -p-e,:- la - lotta di liberazione. 

Il partito nuovo è il partito del­
l'insurrezione nazionale, poichè esso 
si è sviluppato nel periodo delfin­
surrezione nazionale, e di essa è sta· 
t o il propugnatore ·e l'animatore, per~ 
chè all'insurrezione nazionale ha da­
to g dà le sue miglwri energie. 
perchè la grande maggior;;.TJ~-;;- d;i 
suoi militanti sono stati rechaati 
nel corso dell'insurrezione nctJzionale. 

Compito attuale del partito nuo­
vo, nel momento in cui gli eserciti 
vittoriosi delle Nazioni Unite .pu-;;. 
tano decisamente al cuore della Ger­
mania, è quello di effettuare la mo­
bilitazione generale di tutte le forze 
patriottiche, quello di riuscire a far 
fronte alle complesse ed ardue esi­
genze della fase finale dell'insurre­
zione per acce1erare la sconfitta del 
nazi-fascismo e salvwe i resti del 
patrimonio del nostro paese. 

N o n vi deve essere fabbrica, can­
tiere~ officina ove il nastrÒ partito 
non sia presente. Non vi deve esse­
re quartiere, rione, caseggiato, vil­
laggio ove il nostro Partito non -sia 
presente. Dobbiamo redlizzcue la pa­
rola d'ordine: ovunque c'è un cam­
panile, là dev'essere una sezione co­
munista. La bmuliero del partito 
nuovo deve chiamare in ogni ·più 
piccola e sperduta località il popolo 
ad insorgere per salvare i prodotti 
a,gricoli, il patrimonio zootecnicÒ, 
per impedire le distrazioni nazi-fa­
sciste, per non dar tregua al nemico 
e tagliargli ogni via di ritirata. 

Inviando i suoi membri in massa 
nelle formazioni partigiane e nelle 
S.AP., rafforzando e potenziando la 
lotta dei C. d'A., dei C.L.N., del 
F.d.G. e dei G.D.D., il · partito nuovo 
rafforza e potenzia la lotta del po­
polo italiano, prepara le condizioni 
per la costituzione - ed -il funziona­
mento degli organismi popolari de­
mocratici che devono assicurare T: or· 
dine democratico e fornire una nuo­
va base alla nuova vita ·del nostro 
popolo. Noi dobbiamo e vogliamo 
far si che il nostro Partito, il Partito 
nuovo, si affermi nel fuuco dell'in­
surrezione come il partito del po­
polo capace non solo di distruggere 
il nemico·, ma di portare sin dal 
primo giorno il suo contributo fatti­
vo allJa soluzione dei mille pr~ 
blemi che si porranno a liberazione 
a:llvenuta., dell .. alimentazione, dell'!. 

. giene, dell'abitazione, della riattiva,. 
zio ne dei servizi pubblici· dell' am­
ministrazione. 

La classe operaia, diretta dal suo 
partito, nel momento pzu grave della 
vita del nostro paese, deve farsi 
avanti e deve coi fat;ti poter dire, 
per ripetere le parole del compagno 
Ercoli: « Siamo noi oggi che sap­
piamo difendere contro iutti, gli in­
teressi del Paese, cioè della N azio­
ne». 


